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Una recente risposta ad interpello dell’Agenzia ci dà l’opportunità di trattare l’argomento del
regime IVA delle spese che vengono riaddebitate dall’intestatario ai singoli professionisti:
attenzione all'aliquota applicata!

Negli studi professionali ad utilizzo condiviso (fattispecie spesso confusa con l’associazione

professionale ma invero assai diversa), è frequente la prassi di regolare la ripartizione delle spese

mediante fatturazione di un professionista (intestatario della spesa) agli altri delle somme di loro

competenza. Il problema che si pone è: qual è il regime IVA che va applicato a tale riaddebito? Sul

tema, è intervenuta, assai recentemente, l’Agenzia delle Entrate, con una risposta ad interpello.

L'IVA sul riaddebito delle spese negli studi professionali condivisi
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